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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

    

REGOLAMENTO (UE) 2025/1227 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 17 giugno 2025

sulla modifica dei dazi doganali applicabili alle importazioni di determinate merci originarie della 
Federazione russa e della Repubblica di Bielorussia o esportate da tali paesi

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 207, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1),

considerando quanto segue:

(1) Le importazioni dell’Unione di urea e concimi azotati dalla Federazione russa nel 2023 sono state significative, pari 
a 3,6 milioni di tonnellate, e sono aumentate notevolmente nel 2024 rispetto al 2023. Il livello delle importazioni 
dell’Unione dalla Federazione russa delle merci agricole contemplate dal presente regolamento («merci agricole 
interessate») è relativamente basso per la maggior parte di tali merci, ma potrebbe aumentare significativamente 
qualora persistano le attuali condizioni commerciali.

(2) Le importazioni dell’Unione dei concimi contemplati dal presente regolamento («concimi interessati») rispecchiano 
attualmente una situazione di dipendenza economica dalla Federazione russa. Le importazioni delle merci agricole 
interessate potrebbero inoltre creare una dipendenza economica analoga e aggiuntiva dalla Federazione russa, che 
nelle circostanze attuali dovrebbe essere evitata e ridotta al fine di proteggere il mercato dell’Unione e salvaguardare 
la sicurezza alimentare dell’Unione.

(3) I dazi doganali comuni erga omnes dell’Unione sono i dazi della nazione più favorita attualmente applicati alle 
importazioni delle merci agricole interessate e dei concimi interessati («merci interessate»). Attualmente tali dazi 
variano in modo notevole. A seconda delle merci interessate, alcuni dazi sono pari a zero o molto bassi, mentre altri 
sono così elevati che non vi sono scambi commerciali.

(4) Il proseguimento delle importazioni dalla Federazione russa delle merci interessate nelle condizioni attuali potrebbe 
rendere l’Unione vulnerabile ad azioni coercitive da parte della Federazione russa. In particolare, un potenziale 
aumento delle importazioni delle merci interessate dalla Federazione russa potrebbe perturbare il mercato 
dell’Unione e avere un impatto negativo sui produttori dell’Unione. È pertanto necessario adottare misure tariffarie 
adeguate per far fronte alla dipendenza economica attuale e potenziale dell’Unione dalle importazioni delle merci 
interessate dalla Federazione russa. A tale scopo è opportuno porre fine all’attuale situazione in cui le merci 
interessate entrano nel mercato dell’Unione a condizioni altrettanto favorevoli di quelle applicate a merci di origini 
diverse cui è concesso il trattamento della nazione più favorita.

(5) Attualmente le importazioni dei concimi interessati dalla Federazione russa sono già in aumento e potrebbero 
aumentare ulteriormente e rapidamente se una produzione supplementare russa fosse riorientata verso l’Unione. 
Tale potenziale aumento delle importazioni dalla Federazione russa perturberebbe il mercato dell’Unione dei 
concimi interessati e danneggerebbe i produttori di concimi azotati dell’Unione, che si trovano già in difficoltà 
a competere con le importazioni dalla Federazione russa perché i prezzi del gas nell’Unione rimangono elevati. La 
sopravvivenza a lungo termine dell’industria dei concimi azotati dell’Unione è di fondamentale importanza per la 
sicurezza alimentare dell’Unione, in quanto il settore agricolo dell’Unione necessita dei concimi interessati per 
produrre alimenti. Affrontare la crescente dipendenza dalle importazioni dei concimi interessati dalla Federazione 
russa e preservare la sostenibilità di un’industria autonoma dell’Unione dei concimi azotati è pertanto essenziale per 
garantire e mantenere la sicurezza alimentare dell’Unione. Al fine di evitare una futura dipendenza dalle 
importazioni di merci agricole dalla Federazione russa è altresì necessario adeguare i livelli tariffari per le merci 
agricole interessate.

(1) Posizione del Parlamento europeo del 22 maggio 2025 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
12 giugno 2025.


